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Pentecoste!

 “Ora noi non abbiamo ricevuto lo spirito del mondo,
ma lo Spirito che viene da Dio, per conoscere le cose
che  Dio  ci  ha  donate;  e  noi  ne  parliamo non con
parole insegnate dalla sapienza umana, ma insegnate
dallo  Spirito,  adattando  parole  spirituali  a  cose
spirituali.  Ma  l’uomo  naturale  non  riceve  le  cose
dello Spirito di Dio, perché esse sono pazzia per lui;
e  non  le  può  conoscere,  perché  devono  essere
giudicate  spiritualmente.  L’uomo spirituale,  invece,
giudica ogni cosa ed egli stesso non è giudicato da
nessuno.  Infatti  «chi  ha  conosciuto  la  mente  del
Signore  da  poterlo  istruire?»  Ora  noi  abbiamo  la
mente di Cristo." 
(1Corinzi 2,12-16)

La festa della Pentecoste è la festa dello Spirito santo
che ha fatto parlare gli apostoli delle grandi cose di
Dio in tutte le lingue del mondo e anche nella nostra
lingua. Oggi questo miracolo avviene ancora perché il
Vangelo viene predicato in tutte le
lingue  del  mondo.  Ma  qual  è  il
grande miracolo della Pentecoste?
Per conoscerlo dobbiamo tornare al
testo di I Corinzi 2, dove si parla
dell’uomo  naturale  e  dell’uomo
spirituale.  L’uomo  naturale  è
l’essere  umano  così  com’è,  e
questo non può conoscere le cose
di Dio.  L’uomo spirituale, l’uomo
mosso dallo Spirito di Dio giudica
tutto e non è giudicato da nessuno.
Se  siamo  uomini  naturali,  allora
siamo sotto il giudizio non solo di

Dio,  ma anche sotto  il  giudizio degli  altri  e  di  noi
stessi.  Se  commettiamo  un  errore,  questo  errore  ci
giudica  perché  determina  ciò  che  siamo.  Un brutto
voto  trasforma  un  bimbo  in  un  asino,  una  parola
sbagliata  trasforma  un  amico  in  nemico.  In  questo
modo l’uomo naturale non conosce le cose di Dio ed è
giudicato da tutto e da tutti. L’uomo spirituale invece
non è  giudicato da nessuno.  L’uomo profilato dalla
parola  di  Dio  da  quale  altro  potere  si  lascerà
profilare? L'uomo che vive del giudizio e del perdono
della parola di Dio, da chi altri si lascerà giudicare?
Se lasciamo che Dio con la sua parola  determini chi
siamo,  allora  siamo  uomini  spirituali  e  non  siamo
sottoposti a nessuno e a nulla, e non lasceremo che i
nostri  fallimenti  e  i  nostri  errori  ci  giudichino  con
crudeltà e durezza. Non lasceremo che i nostri errori
ci dicano chi noi siamo, perché siamo uomini e donne
spirituali, apparteniamo a Dio e non permetteremo a
niente  e  a  nessuno  di  mettere  in  gabbia  la  nostra
libertà di figli di Dio. Noi siamo quello che Dio dice
di noi: siamo chiamati e amati, giudicati e perdonati,
eletti e predestinati, guidati e consolati. Questo è ciò

che siamo, grazie al miracolo dello
Spirito santo.

Così  lo  Spirito  della  Pentecoste
continua a parlare a tutti  noi  e a
renderci uomini e donne spirituali,
che non sono sottoposti a nessuno.
Lo Spirito santo sigilla nei  nostri
cuori  il  Vangelo  della  grazia  e
della  liberazione  e  ci  attira  con
irresistibile  dolcezza  alla
completezza alla quale siamo stati
chiamati, facendo crescere sempre
di più Cristo in noi e noi in lui.

(Emanuele Fiume)



Notizie: 
Giovedì 26 maggio, 

Festa dell’Ascensione, abbiamo
accolto  Enrico  e  Piero  quali
nuovi  membri  della  chiesa
valdese di Forano. 
Il  Signore  li  accompagni  e  li
guidi  nei  suoi  sentieri  di  giu-
stizia.

RICONOSCENZA

Io  alzerò  il  calice  della
salvezza  e  invocherò  il  nome
del SIGNORE. 

(Salmo 116,13)

  La vita cristiana non è altro
che esercizio di riconoscenza.

 

Una riconoscenza per l’opera
della  nostra  redenzione,  per  il
dono  della  salvezza,  per  la
nascita  (e  continua  rinascita)
della fede.

Conosciamo i benefici di Dio
e  siamo  guidati  nella  ricono-
scenza  per  mezzo  della  sua
parola predicata.

Veniamo  confermati  nella
conoscenza  mediante  la  parte-
cipazione alla Cena del Signore.

Siamo sostenuti e incoraggiati
dalla  presenza,  dalla  testimo-
nianza,  dalla  disponibilità  e
dalla preghiera di tutti i membri
della chiesa.
 E  tu?  Sei  anche  tu  ricono-
scente a Dio?

In  ogni  cosa  rendete  grazie,
perché  questa  è  la  volontà  di
Dio in Cristo Gesù verso di voi
(1 Tessalonicesi 5,18).
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IL PASTORE É
A TUA DISPOSIZIONE!
Contattalo per un appuntamento
al 3403024128.

CONTRIBUZIONI

  Ricordiamo che il conto 
della Chiesa di Forano è 
presso la Banca di Credito 
Cooperativo iban 
IT52C 0832 7737 
90000000006405

La tua contribuzione alla 
chiesa valdese è il tuo 

GRAZIE a DIO INSIEME A
NOI.

Preghiera del mese: 

Padre nei cieli,
Ti ringraziamo particolarmente per il dono del tuo Spirito santo. 
Come hai mandato tuo Figlio per redimerci, 
così mandi il tuo Spirito per renderci nuovi a sua immagine 
e per cominciare ora la nuova creazione che ci attende, 
finalmente completa, nell’ultimo giorno.

Perdonaci per aver rattristato lo Spirito, 
dimenticando la grande opera che ha realizzato a Pentecoste 
e che continua a compiere rendendo la tua parola efficace
per la giustificazione e la santificazione dei peccatori.

Ti rendiamo lode perché hai mandato il tuo Spirito di adozione 
nei nostri cuori, così che possiamo chiamarti “Padre”, 
per la sua opera di testimonianza di Cristo, nel convincere 
il mondo di peccato e di giudizio 
e nell’aprire i nostri cuori a ricevere il Vangelo di tuo Figlio.

Ancora, mediante il Vangelo, lo Spirito sta raccogliendo una chiesa 
tra tutte le nazioni per proclamare la tua bontà. 
Che possiamo essere ancora riempiti con il meraviglioso miracolo
dell’opera di salvezza dello Spirito santo, 
il quale, con te e con il Figlio, è adorato e glorificato, 
un solo Dio senza fine.


